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Inquadramento cartografico dell’area di impianto

Inquadramento sui bacini idrografici dell’area di impianto

– –



– –

di dimostrare come gli interventi necessari all’installazione dell’impianto agri

voltaico “ ” non interferiscono con l’attuale regime idrico dei corsi d’acqua indirettamente interessati 

dalle opere di impianto, e dunque non rientrano nei lavori ed atti vietati individuati ai sensi dell’art. 96 del R.D. 523/190

“Direttive per la determinazione dell’ampiezza 

dell’alveo nel caso di sponde incerte (art.94 del R.D. 523/1904) e per la determinazione della fascia di pertinenza fluviale 

da sottoporre alle limitazioni d’uso di cui all’art. 96, lettera f, del R.D. 523/19 ” il quale affronta i concetti di alveo e di 

−

− l’alveo di piena ordinaria come la porzione della regione fluviale soggiacente al livello idrico determinato 

A tal proposito il D.S.G. 119/2022 sopra citato ricorda che talvolta l’alveo demaniale è già identificato nelle mappe 

che “[…] ai fini della determinazione dell’ampiezza dell’alveo 

523/1904) debba farsi riferimento al concetto di “demanio idrico” che, laddove non espressamente rappresentato 

corrisponda alla reale ubicazione dell’alveo, coincide con l’alveo di piena ordinaria e cioè con la parte di terreno che 

risulti occupato dall’acqua in caso di eventi di piena corrispondent = 5 anni. […]”.

successivi, con lo scopo di determinare l’ampiezza dell’alveo di quei corsi d’acqua con sponde incerte 

ubicazione dell’alveo rispetto a quanto rappresentato nelle mappe catastali, considerando eventi di piena ordinaria (T

fluviale definita ai sensi dell’

dell’ in progetto sui corsi d’acqua demaniali regionali e statali e con sponde incerte, la cui 

ampiezza dell’alveo è stata determinata considerando il T

ova viabilità interna ai lotti di terreno “Area A” e “Area C” 

del lotto di terreno “Area C” dell’area di impianto alcuni corsi d’acqua non demaniali. Pertanto è stato 



– –

interferenze sopra citate con i corsi d’acqua interessati, attraverso 

5.1.2.3 “Compatibilità idraulica” delle Norme Tecniche per le costruzioni approvate con il D.M. 17/01/2018, al paragrafo 

riguarda i corsi d’acqua interessati

dell’”Area A” e dell’”Area D”

“Area A”

indirettamente dall’attraversamento con il cavidotto MT di collegamento tra:

“Area D” “Area D”

la cabina di raccolta dell’aree A e la cabina di raccolta (“Area D”

corsi d’acqua previsto dal sopra citato art. 96 lett. f del R.D. 523/1904 in quanto, per loro stessa natura, devono 

corso d’acqua stesso per poterlo attraversare, è stata fatta attenzione a valutare il metodo di 

risoluzione delle interferenze tra alcune opere in progetto ed i corsi d’acqua da esse 

interessati si rimanda agli elaborati di progetto “Rel.13 Relazione descrittiva delle opere di impianto su bacini 

idrografici”, “Tav.32 Inquadramento su cartografia catastale delle opere di impianto su bacini idrografici”, “Tav.33 

Inquadramento su CTR delle opere di impianto su bacini idrografici” e “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post 

operam su bacini idrografici”.

realizzare l’impianto agri voltaico “ ” della potenza complessiva di

a mezzo di sostegni metallici su un’area ricadente nel Comune di Marsala (TP) in 

e le loro strutture di sostegno, le loro opere civili, accessorie ed elettriche e l’attività agricola dell’impianto MESSINELL

PV01a saranno realizzati all’inter

circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP). Tali lotti di terreno, denominati “Area A”, “Area B”, “Area 

C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

“area di impianto MESSINELLO PV01a”.



– –

esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore – Partanna”

realizzazione del nuovo elettrodo RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di Sviluppo Terna;

L’impianto agrivoltaico “MESSINELLO PV01a” si sviluppa su più lotti di terreno agricoli ubicati entro un raggio di circa 2 

km denominati “Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, che costituiscono l’area di impianto avente estensione 

ha, la quale è localizzata in un’area classificata, ai sensi dello Strumento Urbanistico vigente del 

comune di Marsala, “E1 – aree per uso agricolo”.

All’interno dell’area di impianto è prevista la realizzazione di una viabilità interna in tout venant di cava che permetta lo

svolgimento delle attività di manutenzione dei moduli e l’accesso all’impianto.



– –

–



– –

L’impianto è costituito 

della componente fotovoltaica dell’impianto “MESSINELLO

”:

– Configurazione componente fotovoltaica dell’ impianto

esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore – Partanna”.

Al fine di sfruttare il meno possibile la superficie nella disponibilità del proponente per l’installazione delle componenti 

ne dell’impianto agri

Al fine di integrare l’attività agricola alla componente fotovoltaica dell’impianto in oggetto, è stata prevista:

− la realizzazione di un’area verde perimetrale, 

scopo produttivo, di isolamento e mitigazione dell’impatto visivo 

− l’attuazione di un piano colturale volto alla coltivazione di 

− l’avvio dell’attività di apicoltura in sito, allo scopo di valorizzare la biodiversità naturale presente nel terreno 

L’area verde perimetrale, avente larghezza di 10 m, segue tutto il perimetro di ciascun appezzamento di terreno 

costituente l’area di impianto oggetto di installazione dell’impianto agri



– –

La superficie dell’area verde perimetrale è pari a circa 

−

−

−

−

−

−

−

−

Di seguito si mostra una sezione dell’impianto agri

–

Inquadramento cartografico dell’area di impianto

L’area di impianto in cui verranno installati i moduli fotovoltaici, le loro strutture di sostegno e le loro opere civili, 

accessorie e di connessione, ed in cui verrà installata la componente agronomica dell’impianto è distinta in catasto

− l’area di impianto e i cavidotti MT interni alle Aree A, B, C e D e di raccolta tra di esse, ricadono nel comune 

− l’impianto di utenza interessa in parte il comune di 

−

− la nuova Stazione Elettrica della Rete di Trasmissione Nazionale denominata “Borgo Zaffarana” (opera di 



– –

rete, di seguito anche “nuova SE RTN Borgo Zaffarana”), in cui è previsto il collegamento dell’impianto in 

I dati di riferimento catastali e le coordinate dell’area nella disponibilità del proponente all’interno della quale verrà

l’elaborato di progetto “Tav.02 Inquadramento su Stralcio Catastale”.

–

Inquadramento sui bacini idrografici dell’area di impianto

L’impianto agrivoltaico “MESSINELLO PV01a” è individuato geograficamente sulla Carta Tecnica Regionale ai fogli n° 

606130, 605160, 605120 e ricade nel “Bacino Idrografico del Fiume Birgi (051)”, come si evince dalla seguente Figura 



– –

– dell’area di impianto sui bacini idrografic

Nella seguente Figura 4.2 si inquadra l’impianto agrivoltaico sul reticolo idrografico del suddetto Bacino Idrografico, 



– –

– –



– –

– –

L’impianto è stato progettato al di fuori degli alvei dei fiumi, torrenti, rivi, scolatoi pubblici e canali di proprietà 

demaniale, nel rispetto dell’art. 93 del Rd 523/1904 e s.m.i, e in maniera tale da non alterare il regime attuale dei corsi 

d’acqua

direttamente dagli attraversamenti per la realizzazione della nuova viabilità interna ai lotti di terreno “Area A” 

e “Area C” della recinzione del lotto di terreno “Area C” dell’area di impianto

dell’”Area A” e dell’”Area D”

“Area A”

indirettamente dall’attraversamento con il cavidotto MT di collegamento tra:



– –

“Area D” “Area D”

raccolta dell’aree A e la cabina di raccolta (“Area D”

Di ciascun corso d’acqua sopra descritto, è stata:

−

dell’interferenza più idonea ai sensi del del D.S.G. n. 187/2022 (punto 4 – tipologia 9.a) “attraversamento in 

subalveo con scavo”, tipologia 9.b) “attraver dig”, e tipologia 9.d) 

“attraversamento con collocazione su manufatti esistenti”);

− “ ” “ ” e 

recinzione del lotto di terreno “Area C”

caratterizzati da un Tr uguale a 200 anni, secondo quanto specificato al paragrafo 5.1.2.3 “Compatibilità 

idraulica” delle Norme Tecniche per le costruzioni approvate con i

Per quanto riguarda invece i corsi d’acqua localizzati all’interno dell’”Area A” e dell’”Area C” ell’

sensi del D.S.G. 119/2022 determinare l’ampiezza dell’alveo di ciascuno di essi attraverso lo studio idrologico sviluppato 

dell’

– Schema determinazione fasce di pertinenza fluviale dei corsi d’acqua a sponde incerte 

dell’impianto in progetto non ricadono all’interno della fascia di pertinenza fluviale 



– –

− = 5 anni per la determinazione dell’ampiezza dell’alveo e dunque della fascia di pertinenza 

fluviale definita ai sensi dell’art. 96 comma f, del R. D. 523/1904, al fine di dimostrare 

dell’impianto

all’interno della fascia di pertinenza fluviale determinata come sopra scritto;

−

“Compatibilità idraulica” delle Norme Tecniche per le costruzioni approvate con il D.M. 17/01/2018, e ai sensi 

alla risoluzione delle interferenze con i corsi d’acqua direttamente interessati dalle opere in progetto 

−

− –

–

del terreno attraverso cui è possibile determinare l’aliquota che contribuisce alla formazione de

superficiale, e trasferimento del deflusso superficiale alla sezione di chiusura di ciascun corso d’acqua 

− eterminazione del tirante idrico, tramite applicazione del metodo razionale, nell’eventualità che si presentino 

uguale a 5 anni, nella sezione di ciascun corso d’acqua 

all’interno dell’”Area A” e dell’”Area C”

dell’art. 96, comma f, del R. D. 

− che si raggiungerebbe nella sezione di ciascun corso d’acqua interessato

nuova viabilità interna all’” ” e all’” ”

dell’“Area C” nell’eventualità che si presentino eventi di piena caratterizzati da un T

del valore dell’altezza di precipitazione che 

, all’interno dell’area oggetto di analisi



– –

l valore dell’altezza di precipitazione che mediamente viene raggiunto o superato 

–

si è ottenuto l’andamento 

–

L’andamento dei quantili T ℎ𝑇 𝑑 𝑎𝑇 𝑑𝑛𝑇𝑎𝑇 𝑛𝑇 rappresentano l’intercetta e la pendenza della retta di regressione, 

𝑇
𝑇



– –

–

–



– –

–

– –

nel tempo l’altezza di precipitazione totale dell’evento servendoci di uno ietogramma sintetico di progetto. Per la 

alisi è stato utilizzato lo ietogramma “ ”, in quanto ritenuto lo ietogramma più utilizzato per il 

–



– –

–

Tale quantità, oltre all’intensità dell’evento meteorico, è funzione delle proprietà granulometriche, delle condizioni di 

Tra i modelli a disposizione per eseguire la suddetta analisi, è stato scelto di utilizzare il modello del “

)”. Il CN è un modello concettuale, il quale assimila il bacino ad un serbatoio e prevede che una pioggia lorda 

pari all’assorbimento iniziale, fornisca deflusso superficiale tramite il seguente 

𝑃𝑒 𝑃−𝐼𝑎 𝐹 𝑆
−

−

pioggia lorda in pioggia netta. E’ stato dimostrato che tale grandezza dipende da un parametro chiamato 

Utilizzando il modello del CN sono stati ottenuti gli ietogrammi delle piogge nette per l’evento di precipitazione per 



– –

–

–



– –

– –

– –

alle sezioni di chiusura dei corsi d’acqua:

della nuova viabilità interna all’” ”

all’” ” recinzione dell’“Area C”

localizzati all’interno dell’” ” e dell’” ”

Per questa analisi è stato utilizzato il “metodo razionale” attraverso cui è stato possibile ottenere l’idrogramma di piena.

Al fine di applicare tale metodo è stato necessario ricavare il “tempo di corrivazione (t )”, definito tramite la seguente 

𝑡𝑐 𝑡𝑎 𝑡𝑟 𝑠



– –

− è il tempo di accesso, cioè il tempo che una particella d’acqua impiega per raggiungere l’impluvio oggetto di 

− è il tempo di rete, cioè il tempo che una particella d’acqua impiega per raggiungere la sezione di chiusura del 

alle sezioni di chiusura di ciascun corso d’acqua interessato:

della nuova viabilità interna all’” ”

all’” ” e della recinzione dell’“Area C”

localizzati all’interno dell’”Area A” e dell’”Area C”

sensi dell’art. 96, comma f, del R. D. 523/1904.

è stato utilizzato il “modello cinematico”, basato sulle seguenti ipotesi:

−

− il percorso delle particelle d’acqua è invariabile nel tempo;

−

−

corso d’acqua

corso d’acqua

𝑄 𝐴𝜒√𝑅𝑖 𝑚 𝑠
− A è l’area della sezione bagnata (considerata rettangolare per 

− 𝜒
−

− i è la pendenza del corso d’acqua.



– –

𝜒 𝐾𝑠𝑅𝐾𝑠

− S è l’area 

−

− i è l’intensità di pioggia 

un’area caratterizzata dal solo terreno naturale, si è ritenuto trascurabile l’aliquota di 

A questo punto si è proceduto alla determinazione dell’intensità di pioggia. Per fare ciò 

inferiore all’ora: ℎ ℎ 𝑡𝑐 𝑚𝑚ℎ è l’altezza di pioggia oraria ricavata nello studio idrologico per fissato tempo di ritorno T

Questo processo iterativo è stato continuato per ciascuna sezione dei corsi d’acqua fino a quando la portata calcolata 

Come scritto in precedenza, soltanto per i corsi d’acqua 

nuova viabilità interna all’” ” ’” ” e della recinzione dell’“Area C”

stata ricavata nell’eventualità che si presentino eventi di piena caratterizzati da un T

a quanto previsto dalle “Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con D.M. 17/01/2018” –



– –

“Compatibilità idraulica” e dalla “Circolare del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici n. 7 del 21/01/2019” –

C5.1.2.3 “Compatibilità idraulica”

all’”Area A” e all’”Area C” e della recinzione dell’“Area C” dell’impianto “ ” ed i corsi d’acqua ivi 

ll’impianto

parametri allo stato attuale dei corsi d’acqua necessari per il dimensionamento de

(si vedano le seguenti figure estratte dall’elaborato di progetto “Tav.

”

sui corsi d’acqua interessati 

l’”Area A” e all’”Area C” e della recinzione dell’“Area C”

– = 200 anni) dell’ATTRAVERSAMENTO I

– = 200 anni) dell’ATTRAVERSAMENTO II



– –

– = 200 anni) dell’ATTRAVERSAMENTO III

– = 200 anni) dell’ATTRAVERSAMENTO IV

– = 200 anni) dell’ATTRAVERSAMENTO VI

– = 200 anni) dell’ATTRAVERSAMENTO VII

Per i corsi d’acqua localizzati all’interno dell’ e dell’Area C

nell’eventualità che si presentino eventi di piena caratterizzati da un T

determinare l’ampiezza degli alvei e le rispettive fasce di pertinenza fluviale, in ossequio al D.S.G. n. 119 del 09/05/2022 



– –

e all’art. 96, lettera f, del R. D. 523/1904, dimostrando come le opere in progetto siano situate al di fuori di suddette 

fasce di pertinenza fluviale (si vedano le seguenti figure estratte dall’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su 

t operam su bacini idrografici”, a cui si rimanda per una visione più dettagliata delle interferenze sopra 

Nel seguito si riportano le rappresentazioni dei corsi d’acqua

inquadramenti alla numerazione riportata negli elaborati di progetto “Tav.33 Inquadramento su CTR delle opere di 

impianto su bacini idrografici” e “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– A’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato all’ interno dell’area C con la viabilità interna di nuova realizzazione e 
– dell’elaborato di progetto “Tav.

Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– B’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato all’ interno dell’ ”Area C”
– estratto dell’elaborato di progetto 

“Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”



– –

– C’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato all’ interno dell’ ”Area C”
– estratto dell’elaborato di progetto 

“Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– D’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato all’ interno dell’ ”Area C”
– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 

Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– E’

– Laghetto localizzato all’ interno dell’ ”Area C”
– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su 

bacini idrografici”



– –

– F’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato all’ interno dell’ ”Area C”
– estratto dell’elaborato di progetto 

“Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– G’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato all’ interno dell’ ”Area A”
– estratto dell’elaborato di 

progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– H’

– orso d’acqua localizzato all’interno dell’”Area A”
– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su 

bacini idrografici”



– –

– I’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente
la cabina di sezionamento e la stazione elettrica RTN “Borgo ” e indicazione posizione scatolare esistente –

dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– L’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il cavidotto 36 kV di collegament
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– M’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”



– –

– N’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– O’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il cavidotto 36 kV di collegamento 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– P’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il cavidotto 36 kV di collegamento 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”



– –

– Q’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il cavidotto 36 kV di collegamento 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– R’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il cavidotto 36 kV di collegamento 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– S’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il cavidotto 36 kV di collegamento 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”



– –

– T’

– corso d’acqua localizzato nei pressi dell’”Area A”
“Area D” “Area A”

“Area A” “Area D”
– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su 

bacini idrografici”

– U’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il cavidotto 36 kV di collegamento 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– V’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato nei pressi dell’area B con il cavidotto 
“Area D” – estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 

idrografici”



– –

– W’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il cavidotto 36 kV di collegamento 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”

– X’

– Attraversamento corso d’acqua localizzato lungo la viabilità esistente con il cavidotto 36 kV di collegamento 
“Area A”

– estratto dell’elaborato di progetto “Tav.34 Inquadramento su CTR ante e post operam su bacini idrografici”



– –

Il presente elaborato dimostra come l’intervento proposto per l’installazione dell’impianto agrivoltaico “

” non interferirà con il reticolo idrografico 

i corsi d’acqua situati all’interno dell’”Area A” e dell’”Area D” d

sviluppato al fine di determinare l’ampiezza dell’alveo e della rispettiva fascia di pertinenza fluviale, considerando eventi

di piena caratterizzati da un tempo di ritorno “T ” pari a 5 anni secondo quanto disposto dal D.S.G. n. 119 del 

opere da realizzare per l’installazione dell’ “ ” in progetto 

non rientrano tra i lavori ed atti vietati individuati nell’art. 96 del R.D. 523/1904, avendo verificato la compatibilità 

l’installazione dell’impianto agrivoltaico “ ”

corsi d’acqua non direttamente interessati dallo sviluppo delle s

Per i corsi d’acqua 

lo studio idrologico è stato sviluppato considerando eventi di piena caratterizzati da un tempo di ritorno “T ” pari a 200 

anni con riferimento a quanto previsto dalle “Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con D.M. 17/01/2018” –

paragrafo 5.1.2.3 “Compatibilità idraulica” e dalla “Circolare del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici n. 7 del 

21/01/2019” –

dell’impianto, al fine di un più appropriato dimensionamento delle 

appurare lo stato dei corsi d’acqua prima dell’inizio dei lavori
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